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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Seduto al tavolo, con una lunga PENNA D’OCA in mano, Milo si esercita nella bella scrittura. Accanto a lui vari fogli con vocali e consonanti scritti in bella grafia, in corsivo e stampatello. Leva lo sguardo e vede il Bambino.

MILO

Salve, amico! Bene arrivato! Oggi in casa di Milo Cotogno ci si esercita nell’arte magica della scrittura!

Nel corso della battuta che segue traccia in grande le tre lettere A – L – I.

Guarda. Un foglio bianco e vuoto. 

Un bel gesto da Pittore… ed ecco che appare una A!

E siccome si sente sola, chiede al Mago Pittore di dargli un’amica. E lui le disegna vicino… una Elle!

A… L… Al…?

E accanto alla Elle cosa disegni, Mago Pittore?

Disegno una… I! A… L… I! ALI! Per volare!

Milo si alza dal tavolo e agitando le braccia con due fogli in mano (quello su cui è scritta la parola “ALI” e un altro qualsiasi) fa il gesto del volo.

Eh sì, amico bambino. Si fa una pignosissima fatica a imparare a scrivere, è vero. Però alla fine si impara un’arte magica! Una magia che crea le cose, le fa apparire dal nulla… nella mente! Guarda.

Milo piega il foglio su cui è scritta la parola “ALI”, lo butta per terra e mima.

Metti che stai camminando per la strada…

Vedi un foglio piegato per terra… lo raccogli… 

lo apri… e leggi “ALI”. Cosa succede? Che pensi subito a un paio di ali. Le vedi… nel pensiero. 

E prima non c’erano, prima non ci pensavi! 

È la parola scritta che le ha fatte apparire nel pensiero! 

Capito? La scrittura ha creato nella tua mente le… ALI!|

E allora… vola, bambino scribantino!!!

Svolazzando in giro per la casa Milo finisce davanti all’orologio. Trasale.

Ehi! Accipigna che tardi! È ora di volare al Chiosco, dove mi aspetta Orco Manno che mi ha chiesto uno strano favore… Ciao, amico, ci vediamo lì!

Milo esce di corsa.

3) ANTRO. Strega Varana, Principe Giglio




(2’30”)

La Strega parla a Principe, mentre finisce di scrivere una formula su un foglietto. 

STREGA VARANA
La scrittura è un’arte stregata! Se i giardinieri di Calicanto sotterreranno questo cartiglio nella terra delle begonie, quelle piante guariranno dalla muffa grigia.

Ecco fatto!

Consegna il cartiglio al Principe, che legge divertito.

PRINCIPE GIGLIO (legge)
“Muffa grigia, buffa e mogia

Soffia e pigia, fronda regia… di ciliegia”?

(ride perplesso) Ma che pigna vuol dire? 

STREGA VARANA (lo liquida impaziente)
Oh senti, Principe! Io sono una Strega che fa e vende incantesimi, a te serve una cura per le begonie, dunque paga e togli il disturbo perché ho da fare!

PRINCIPE GIGLIO
Troppo giusto, madama Strega! Ecco il tuo lillero d’oro. 

Vado a portare la formula ai miei giardinieri.

Il Principe, con un inchino, estrae dalla saccoccia un lillero e parte.

Accertatasi che sia proprio andato via, la Strega con fare furtivo tira fuori da un vano in cui l’aveva nascosto un COFANETTO DALLA FOGGIA ARCANA, con una griglia traforata nel coperchio. Lo apre, ne scruta (e mostra alla camera) l’interno: è vuoto.

STREGA VARANA
Orribilmente bene! Ora vedremo se questo nuovo Maleficium Scriptorium funziona!

Cominciamo con la A.

Prende un LUNGO CARTIGLIO che si srotola fino a terra, con la bocca vicina alla grata del cofanetto, calcando con forza la vocale A, scandisce questa parole.

“La capra pazza spacca la bacca grassa…

Stramazza la salamandra, la rana salta la rapa…

Alza la lampada dalla malva, dalla malata lavanda…”

Basterà?

Con emozione apre il cofanetto. Batte le mani, esulta.

Sì, sì, sì, sì! Per mille scorpioni, è bastato!

Dentro il cofanetto c’è UNA GRANDE “A” D’ARGENTO (tridimensionale). La Strega esaltata la prende con cautela, la posa con delicatezza sul tavolo…

La prima vocale è presa, rubata dal mondo!

Ora passiamo alla E…

… richiude il cofanetto, riprende a salmodiare sulla sua grata leggendo il cartiglio.

“Mentre le mele nere e le pere dense

Terge delle frecce erte e geme febbre 

E legge le leghe lente delle pene

Che mete mescerebbe nelle lettere…” Basterà?

Apre il cofanetto ed ecco UNA GRANDE “E” D’ARGENTO che la Strega esultando ripone con la A. 

Sì! E benvenuta, signorina E! Vieni qui!

Ora tu, signorina I! (legge sulla grata)

“I pini ispidi, i lisci mirti divini, i trilli sinistri, 

i miti bisbiglii…”

A sfumare.

4) CHIOSCO. Milo, Orco Manno, Principe Giglio



(3’30”

Sotto lo sguardo divertito di Principe Giglio Milo fa lezione a Orco Manno, seduto come uno scolaretto a un tavolino, su cui son posati fogli e pennarelli.

MILO

Oggi vado a fare merenda sul prato.

ORCO MANNO
Oggi andeggio a fare merendanza sul pratolo.

MILO (paziente)
Vado. Vado a fare merenda sul prato.

ORCO MANNO
Andeggio a fare merendanza sul prato.

MILO

Vado!

ORCO MANNO
Andeggio.

MILO

Vado!

ORCO MANNO
Andeggio.

MILO

VADO!

ORCO MANNO (ci pensa su, accigliato, poi)
Vadeggio.

MILO (dopo un sospiro di resa)
Va bene, passiamo alla scrittura. 

PRINCIPE GIGLIO
Amici, scusatemi se mi intrometto, ma… mi chiedo… perché Orco Manno sta imparando la lingua fiabesca ufficiale? Ormai tutti qui al Fantabosco capiamo benissimo la sua lingua orco‑fiabesca. Che bisogno c’è?

ORCO MANNO
C’è la bisogna che la mia sfilanzata Orchidea mi ha detto che sono un orco signorante, e io allora ho reciso di coltiveggiarmi e diventare un orco coltivato.

MILO

“Colto”, non “coltivato”. Va bene, andiamo avanti. 

Ora scriviamo insieme la lettera A. Guarda, si fa così…

Milo scrive su un foglio una grande A maiuscola. Orco Manno guarda con espressione stolida e tace.

Capito?… 

(L’Orco tace con aria stolida)

Una riga inclinata, un’altra riga inclinata che la tocca… 

(idem)

Come una casetta col tetto… Niente, eh?

Ma l’Orco continua a guardarlo con sguardo vitreo. Milo allora lo invita ad alzarsi. L’Orco esegue le sue indicazioni e si piazza in piedi a gambe aperte.

Allora guarda, facciamo così: la A è come un orcone alto e grosso con le gambe divaricate. Su, mettiti qui in piedi… e apri le gambone da orco. Vedi? tu sei una A!

Orco Manno si guarda le gambe compiaciuto per un po’. Poi:

ORCO MANNO
Orco me! Come deve scorrere veloce quella A, con quelle gambole lunghe e dirittose! E se io le metto gli Stivalonzi come i miei? Posso provare a risegnarli con la spenna…

L’Orco si avvicina al tavolino e afferra un matita, ma Milo lo ferma.

Giglio già da un po’ guarda la scena e si diverte da matti (se è possibile, senza aver l’aria di deridere l’Orco: si diverte e basta). Milo taglia corto. Traccia una B.

MILO

No, lasciamo perdere gli stivali e passiamo alla Bi.

Ecco… si fa così… Bi. Come Babbo… come Bocca…

ORCO MANNO (serio)
Come Balia Bea! Ha proprio la formanza di Sbaglia Bea.

Vista dall’alto.

Giglio non riesce più a soffocare le risate. 

PRINCIPE GIGLIO (ridendo)
È vero! Orco Manno, sei geniale, dovresti fare il pittore! 

MILO

Per favore, Principe Giglio! Accipigna, già non è facile!

PRINCIPE GIGLIO
Scusa, hai ragione, Milo. Scusa, continuate.

Ma ormai la concentrazione è persa: Giglio si sforza di non ridere, Orco Manno sghignazza, Milo – ormai  a sua volta sorridendo a mezza bocca – traccia una C.

MILO

Va bene, passiamo alla Ci. Ecco, si scrive così.

Ci… come Casa. Ci… come Cane… Ci…

ORCO MANNO (entusiasta)
Come cacca! Ha la formanza della cacca. 

PRINCIPE GIGLIO (contenendo le risa)
No, scusami, amico folletto, ma… 

(all’Orco) Aspetta,  Orco Manno: come sarebbe a dire che la C ha la forma della cacca?

ORCO MANNO (sorride divertito)
Certolo! Ha la forma della cacca della volpe che si gira e se ne va. 

PRINCIPE GIGLIO (sempre più divertito)
Che si gira e se ne va? Cosa vuol dire?

ORCO MANNO (già ridacchia anche lui)
Vuol dire: che la volpe sta facendo la sua caccanza; vede arrivare Orco Manno, si gira e se ne va. E la caccanza viene come quella Ci!

Il Principe e l’Orco si arrovesciano dalle risate. Milo ridendo li sgrida.

MILO

Ma no, dài! Teste di pigna, smettetela! Non andrà mai avanti questa lezione, se continuate così!…

5) INTERO/ESTERNO ANTRO. Strega Varana, Orco Manno

(2’15”)

La Strega ora ha davanti a sé le CINQUE VOCALI, in scintillante argento, posate sul tavolo. Soddisfatta brandisce una CATENA NERA.

STREGA VARANA
Le mie carine vocaline, le belle vocine, ora ci siete tutte!! Siete pronte a un bel gioco? A fare un bel girotondo con… questa? (mostra e fa tintinnare la catena)

Ora passiamo alla seconda parte del maleficio.

Venite qui, mettetevi in fila…

Mentre la Strega dispone in fila le vocali, ci spostiamo sull’Orco, che poco fuori dell’Antro rimugina fra sé tenendosi il testone. 

ORCO MANNO
Orco me! Povero Orco! Povero me!…

Troppe cose da mettere nella pignatta della crania, viene il mal di testanza!

Fa un riepilogo mimato delle cinque vocali che ha imparato.

Aaaa… con le gambole dritte una qua e una làààà!

Eeee… la corona sulla testanza del Reeee!

Iiii… Miiilo magriiino che perde il filiiino!

Ooo… Orco grando, Orco Me, che più grando non ce n’è! Uuu… come Lupo Lucio ululeggia alla luna lassùùùùù…

E il povero Orco Manno deve impareggiare tutte… 

Ma la sua ripetizione viene interrotta da molte vocine sottili tutte insieme, che gridano o piangono o cantano nelle cinque vocali.

EFFETTI SONORI
MOLTE VOCINE CHE GRIDANO O PIANGONO

AaaaaEeeeeIiiiiEeeeOoooAaaaUuuuIiiii… (etc.)
Orco Manno, incuriosito, si avvicina di soppiatto alla soglia dell’Antro e vede. 

Con la catena nera la Strega ha incatenato le cinque vocali d’argento, che (illuminate da una luce tremolante, o con altro effetto che segnali che l’effetto sonoro delle voci è collegato a loro) gridano e piangono. 

STREGA VARANA
BASTA! 

Un grido, un gesto e un fulminetto della Strega le vocali sono spente e inerti. La Strega protende le dita adunche verso esse.

STREGA VARANA (trionfante)
Fatto! Orribilmente bene! Ho catturato le cinque vocali! Presto questo sarà un regno senza A… 

ORCO MANNO (fra sé, mentre spia)
Cosa fa la Streganza? Io… io lo so cosa sono quelle!

STREGA VARANA (carezzando la E)
E sarà un regno senza E… 

ORCO MANNO (fra sé)
Son le cinque vociali! Quelle che mi ha insegneggiato Milo!

STREGA VARANA (carezzando la I)
E sarà un regno senza I… 

ORCO MANNO (fra sé)
E la Streganza le ha catenate!

STREGA VARANA (carezzando la O)
E sarà un regno senza O… 

ORCO MANNO (fra sé, arretrando di soppiatto)
Via, Orco! Bisogna dire questa catenanza al follettolo! Forse le vociali sono in pericoloso! CORRI!

Orco Manno prende la fuga di corsa e sparisce.

Strega Varana accarezza la U.

STREGA VARANA
E sarà un regno senza U… 

E nessuno parlerà più! AH! AH! AH!

6) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio, Strega Varana, Orco Manno
(3’15”)

Chiacchierando con Principe al Bancone, Milo finisce di ritagliare l’ultima di CINQUE VOCALI IN CARTONCINO COLORATO, grandi più o meno quanto quelle in argento della Strega.

MILO

Ecco, ho preparato queste cinque vocali in cartoncino, così l’Orco non le scorderà più.

PRINCIPE GIGLIO
Qualcosa mi dice però che si stuferà presto di queste lezioni.

MILO

Qualcosa lo dice anche a me. Comunque impara in fretta, hai visto? Le cinque vocali in lingua fiabesca le ha quasi imparate, e… r ptr cntnr… ccpgn… cs sccd? 

(Ora potrei continuare… Accipigna! Cosa succede?)

Milo e Giglio si accorgono con spavento di non poter più parlare come sempre: possono solo emettere suoni muti e incomprensibili, SENZA VOCALI. Gli attori si aiuteranno con le battute scritte di seguito, industriandosi a dirle SENZA VOCALI. Non importa se sbaglieranno o useranno altre parole, purché il risultato sia lo stesso: un rapido scambio di frasi incomprensibili fatte di sole consonanti.

Il gioco vocale degli attori potrà rendere la scena buffa più che paurosa.

PRINCIPE GIGLIO
Ml! Prl nn strn md… M… nch! Nn pss prlr!

(Milo! Parli in uno strano modo! Ma…anch’io! Non posso parlare!)

MILO

M cs sr sccsso? Qlch… qlch ncntsm?

(Ma cosa sarà successo? Qualche incantesimo?)

PRINCIPE GIGLIO
… bbm prs l vc!

(Abbiamo perso la voce!)

MILO

L vc nn sn… (ripete) nn sn!..

(infine esasperato) ccpgn, nn rsc drl!

(La voce non ha suono…Non ha suono!

Accipigna, non riesco a dirlo!)
PRINCIPE GIGLIO
Nn t cpisc!

(Non ti capisco!)

MILO

Nc…t cpisc!

(Neanche io ti capisco!)

I due si guardano in faccia sgomenti, ammutoliti. 

A quel punto piomba Orco Manno, che pare avere qualcosa di urgente da dire. Ma anche lui emette solo suoni aspri e irti.

ORCO MANNO
Fllt… fllt! L Strg… l Strg rbt…  

(Folletto! Folletto! La Strega… la Strega ha rubato…)

Si interrompe, si rende conto di qualcosa che non va, tenta di ripetere ostinato.

l Strg rbt…rbt…

(la Strega ha rubato…)
Spalanca occhi e bocca per un’illuminazione improvvisa: ha ricollegato. Si agita, tira per un braccio Milo, indica f.c.

l Strg!… l Strg!…

(la Strega! la Strega!)
Infine esegue una pantomima della Strega: punta le dita adunche, simula coi gesti la chioma attorno al capo. Da questo punto in poi i personaggi si spiegheranno più a gesti e pantomime (come nel gioco di indovinare i film) che con l’inutile voce.

Milo infine capisce, i due annuiscono: si sono intesi.

MILO

L streg… (imita la Strega)

ORCO MANNO
S! S! (annuisce vigorosamente) rbt l vcl…!

Per un po’ l’Orco cerca di dire a parole che “la Strega ha rubato le vocali” a Milo, che non capisce. Poi l’Orco si guarda intorno esasperato, vede le vocali in cartoncino sul tavolo, si illumina, le prende, prende un PEZZO DI SPAGO che troverà pure sul tavolo, le lega tutte insieme e le mostra a Milo, concludendo:

ORCO MANNO
L streg… rbt l vcl…!

Milo e Principe Giglio si guardano. Milo si precipita al tavolo, scrive rapidamente in stampatello su un foglio: LA STREGA HA RUBATO LE VOCALI. 

Mostra il foglio a Giglio (e alla camera). Giglo annuisce e fa per partire, irato.

Milo lo blocca e gli fa cenno di attendere.

Ormai quasi senza parole, o nominando solo la Strega (“strg”), spiega all’Orco che dovrà andare a prenderla e portarla lì: indica f.c. (“Vai”), evoca coi gesti la Strega (“dalla Strega”), tira l’Orco per un braccio (“e portala”), indica “qui” (o altre forme e spunti mimici per esprimere la frase: “Vai dalla Strega e portala qui”).

L’Orco ha capito. Annuisce vigorosamente e, con piglio deciso si avvia.

Ma Milo lo blocca, gli fa gesto di aspettare, si rivolge a Giglio.

Accompagnando poche parole senza vocali con una serie di gesti, gli comunica l’istruzione: “Quando la Strega è qui vai all’Antro e libera le vocali”.

Per esempio: evoca coi gesti la Strega (mani, capelli, etc.), indica “qui”, indica “tu”, indica “lì”. Ripete: “la Strega”, “qui”, “tu”, “lì”. Prende le vocali che l’Orco ha legato, prende un tagliacarte (o un paio di forbici), taglia lo spago, le libera.

Giglio annuisce, scambia uno sguardo e un gesto con l’Orco, i due partono.

Rimasto solo, Milo sospira, guarda il bambino, si stringe nelle spalle.

Scrive su un foglio: “VOCALI = VOCE + ALI”. Coi gesti esprime la bocca, il parlare, la voce, e le ali che battono. Poi cancella con una croce la parola “VOCE”, e poi anche la parola “ALI”. Senza VOCALI la voce non ha ALI e non vola più. 

Si stringe nelle spalle e sorride accigliato.

7) ANTRO. Strega Varana, Orco Manno, Principe Giglio


(1’15”)

La Strega trionfa davanti alle vocali incatenate.

STREGA VARANA
Orribilmente bene! Naturalmente il maleficio non ha effetto su chi lo compie, e io posso parlare! Ma io sola!

Nessun altro potrà parlare con nessun altro, e quindi sarò io quella che parla e comanda a tutti, e tutti ascolteranno me! La magnifica, la malefica, la venefica Strega…

Ma non riesce a finire il discorso: blaterando suoni incomprensibili Orco Manno irrompe nell’antro, la prende per un braccio, la strattona, le indica “di là”. 

STREGA VARANA
Ehi! Cosa c’è?… Lasciami!… Cosa vuoi, bestione?…

Non puoi parlare, eh? Dove sono finite le tue vocali?…

Cosa vuoi dirmi? Devo venire con te? E va bene, andiamo pure! Così vedrò coi miei occhi i frutti del mio trionfo! Piano! Piano, non tirare!… 

Orco e Strega escono.

Dopo pochi secondi il Principe entra guardingo, vede le vocali incatenate, estrae lo spadino e prende a menare colpi sulla catena che le incatena, con clangore d’acciaio in audio ed esplosioni di scintille in grafica.

8) CHIOSCO. Milo, Orco Manno, Strega Varana, Principe Giglio
     (5’)

Milo sta finendo di ritagliare una fila di A in un foglio di carta piegato molte volte. Vede il bambino, gli sorride, senza parlare spiega una FILA DI “A” RITAGLIATE COME UN GIROTONDO DI OMINI DI CARTA che si tengono per mano; fa con la bocca il verso della A. Poi spiega una fila di E; fa con la bocca la E…

Ma ecco che irrompe l’Orco trascinando la Strega, che subito apostrofa il folletto.

STREGA VARANA
Allora, Milo Cotogno? Come va?… Com’è che non parli, hai perso la lingua? Orribilmente bene, maleficamente perfetto! Perché ora voi, poveri fiabeschi senza più vocali, potrete capire e dovrete ascoltare solo me! La grandissima… la potentissima… 

Ma una strano coro di voci che gridano e cantano la interrompe.

EFFETTI SONORI
MOLTE VOCINE CHE GRIDANO E CANTANO

AaaaaEeeeeIiiiiEeeeOoooAaaaUuuuIiiii… (etc.)
Tutti si volgono a guardare. Entra Principe Giglio portando in braccio quasi affettuosamente le cinque vocali d’argento, che posa sul Bancone proclamando:

PRINCIPE GIGLIO
Compito dei Principi è liberare le Creature Oppresse! 

E l’impresa è compiuta! Ecco le nostre Cinque Vocali!

MILO

Bravo, Principe Giglio! Siamo di nuovo liberi, di nuovo parlanti, di nuovo cantanti! 

ORCO MANNO
Io posso dire: O! Oooooorco Mannoooooo…

PRINCIPE GIGLIO
E io posso dire: I! Priiiiiiincipe Giiiiiglio…

MILO

E io posso dire: A! Aaaaaaacipignaaaaaa…

CANZONE VECCHIA. “ALI VOCALI”. Testo: B.Tognolini, musica: A.Valente.

Da eseguirsi con pantomima e oggetti che visualizzano le vocali (psicomotricità della scrittura). Il testo del ritornello è stato radicalmente modificato rispetto alla prima versione per adattarlo alle parti degli attuali personaggi.

MILO

Gamba qua, gamba là

Mi presento, son la A

PRINCIPE GIGLIO
Sono Giglio e sarò Re

Per corona avrò una E

MILO

La mia testa fa così

È il pallino della I

ORCO MANNO
Cento bumbi mangerò

Orco e tondo, son la O

STREGA VARANA
Sono strega, braccia in su

Maleficio della e U!

TUTTI

Le vocali della voce sono ali,

che le parole - fanno volare.

Le sorelle consonanti sono zampe,

che le parole - fan camminare.

Svolazzate per il cielo,

camminate per il mondo,

fate una parola lunga a girotondo.

Io vi aspetto con la biro,

fate ancora un altro giro

e poi presentatevi da me...

MILO

Gamba qua, gamba là

Mi presento, son la A

PRINCIPE GIGLIO
Sono Giglio e sarò Re

Per corona avrò una E

MILO

La mia testa fa così

È il pallino della I

ORCO MANNO
Cento bumbi mangerò

Orco e tondo, son la O

STREGA VARANA
Sono strega, braccia in su

Maleficio della e U!

Dopo la canzone, Principe Giglio fronteggia la Strega. 

PRINCIPE GIGLIO
E allora, amica Strega? Ora che tutti possiamo parlare di nuovo, puoi immaginare da te cosa potremmo dirti!

STREGA VARANA
E va bene, per mille serpi secchissime! Anche stavolta avete vinto voi! Ora mi riprendo la mie vocali e… 

Si avvia al Bancone e protende le mani sulle vocali d’argento, ma Giglio la ferma.

PRINCIPE GIGLIO
EH NO! Quelle non sono affatto le “tue” vocali, sono le vocali di tutti, devono stare nella lingua di tutti! 

Le prenderà Milo e le porterà nella reggia, in un luogo corazzato e sicuro dove stanno le Cose di Tutti.

La Strega, fumante di rabbia, si allontana.

MILO

Bravo, Principe Giglio, mi pare la soluzione più saggia. Su, va a dare un bel barilotto di Bumbomele all’Orco, che è stato la nostra salvezza; io vi raggiungerò subito.

Viene in PP per salutare il bambino.

MILO

Visto che guaio? Accipigna! Fortuna che a Orco Manno è venuto in mente di studiare la scrittura fiabesca! Se non avesse imparato le vocali, e non le avesse riconosciute fra le catene della Strega, non ne saremmo venuti a capo così in fretta. E anche tu, mi raccomando, impara a leggere e a scrivere prima che puoi: perché le letterine sono ali e zampe che servono per volare e correre nel mondo!

Ciao amico! Torna a trovarmi, con tutte le tue AAA, le tue EEE, le tue III, le tue OOO, le tue UUU…

RAITRE - LA MELEVISIONE  - Copione N. 67 FANTALEGGERE E FANTASCRIVERE - pag. 15

